
R
azzista. Indecente. Pro-
posta imbecille. Propo-
sta grottesca. «Un’idea -
come dice il segretario
del Pd, Dario Franceschi-

ni - che conferma la giustezza delle
critiche al ddl sicurezza, accostato al-
le leggi razziali del 1938. Una propo-
sta che va oltre la fantasia». La propo-
sta in questione è di Matteo Salvini,
milanese, candidato della lega alle
Europee: se una volta sui mezzi pub-
blici c’erano i posti riservati alle don-
ne, agli anziani o agli invalidi, ades-
so dobbiamo riservare intere carroz-
ze della metropolitana ai milanesi.
Apartheid sui mezzi pubblici, insom-
ma: di qui i lombardi, di là slavi, ma-
rocchini, nigeriane, ucraine, peru-
viani. Questa l’idea subito sommer-
sa dallo sdegno. Tanto che il Salvini,
che l’aveva esposta ad una manife-
stazione elettorale del Carroccio, ha
poi cercato di rimediare, di ridimen-
sionare: «Ho scritto al presidente di
Atm perchè valuti la possibilità di ri-
servare le prime due vetture di ogni
convoglio del metrò alle donne, ita-
liane o no, viste le centinaia di de-
nunce di aggressioni, palpeggiamen-
ti, insulti, apprezzamenti pesanti
che le donne subiscono ogni gior-
no». L’idea balorda alle sette di sera
è diventata «una battuta, una provo-
cazione». Ma l’inguaribile Salvini
non ha rinunciato a prevedere: «È
certo che andando avanti così le co-
se saremo davvero costretti a chiede-

re dei posti da assegnare alle perso-
ne per bene...».

Il primo a censurare Salvini è sta-
to un politico della stessa coalizione,
Aldo Brandirali del Pdl: «L'unico mo-
do per applicare la proposta del de-
putato è mettere stelle sul petto, di
diversi colori, a seconda della raz-
za». Fabrizio Cicchitto ha assolto l’al-
leato: «Solo una battuta».

Dario Franceschini ha ricordato:
«Si conferma l'atteggiamento razzi-
sta della maggioranza. Cinquant’an-
ni fa, negli Stati Uniti, Rosa Parks,
donna nera, si rifiutò di alzarsi da
uno dei posti dell'autobus riservati

ai bianchi. Da quell'episodio partì la
lotta di Martin Luther King». Dello
stesso tono i commenti di molti altri
politici: di Barbara Pollastrini («C’è
da aspettarsi una parola ferma da
parte del governo e in particolare
dal ministro degli Interni, Maroni»),
di Massimo Donadi, capogruppo
dell'Italia dei Valori alla Camera
(«Un'indecenza»), di Martina del Pd
regionale («La Lega ha passato il se-
gno»), di Ferrero del Prc («Berlusco-
ni intervenga»)

Il capogruppo del Pd in Comune,
Pierfrancesco Majorino, ha sollecita-
to il sindaco Moratti a prendere le
distanze: «Alla giunta comunale si
pone un problema politico: non si
può stare con chi promuove l’intolle-
ranza».❖

epocale «risolve un problema anche
a loro».

NESSUNAGARANZIADI ASILO

Quanto alla sorte degli immigrati, il
titolare del Viminale risponde che
«non è una preoccupazione del go-
verno italiano. Ci penseranno le or-
ganizzazioni umanitarie sul suolo li-
bico. Noi ci preoccupiamo di chi
chiede asilo qui, non di chi lo chiede
altrove». Né l’accordo bilaterale pre-
vede garanzie per il rispetto dei dirit-
ti umani dei naufraghi da parte di
Tripoli, le cui condizioni di detenzio-
ne sono state denunciate da molti
rapporti di Ong. Il loro destino dun-
que - così come le relative notizie -
dipende esclusivamente d alle auto-
rità libiche.

L’accordo è già operativo dal 30
aprile scorso, come spiega il capo
della polizia Antonio Manganelli:
«In Libia hanno già recuperato da so-
li 300 immigrati e arrestato gli scafi-
sti». La seconda parte del trattato
prevede il pattugliamento congiun-
to delle coste libiche. Il 14 maggio

partiranno da Gaeta (con Maroni a
bordo) le motovedette, sulle quali
già si stanno addestrando da due set-
timane gli equipaggi libici. «Se poi
qualche barca sfuggisse dal perime-
tro libico - ha detto Maroni miman-
do con le mani la chiusura di una
rete - Sarà comunque respinta in ma-
re, salvaguardando il principio del-
la vita umana. Ora i trafficanti cer-
cheranno altri sbocchi: l’Italia non è
più il ventre molle dell’immigrazio-
ne nel Mediterraneo». Più cauto il
Repubblicano Nucara: «L’Onu deve
capire che l’Italia non è il paradiso,
la situazione è drammatica ma ri-
guarda tutto l’Occidente».

Maroni conta di trasformare il
pacchetto sicurezza in legge nei pri-
mi giorni della settimana prossima:
più tempo si perde, più clandestini
escono dai Cie. Quanto alla defini-
zione di «leggi razziali» datane da
Franceschini, il ministro contrattac-
ca: «Una vera e propria idiozia». ❖

«Il suicidio della donna presso il
Cie di Ponte Galeria è un lutto

perRomaeper idemocratici.Ungesto
estremo inun contesto di intolleranza
erazzismoacuicontribuisconovergo-
gnose norme razziste» dice Cecilia
D’Elia, assessore provinciale di Roma.

«PerMaronièunasvoltastori-
ca.Èvero,èunasvoltamacon-

tro60annididirittiumani.Unasvol-
ta che non deve ripetersi», dice
Jean-Leonard Touadi, Pd, sulla vi-
cenda delle navi italiane che hanno
riportato in Libia imigranti.

Massimo
D’Alema
«L’Italia ha
disincentivato gli
immigrati

regolari. A far crescere
l’immigrazione clandestina
è la Bossi Fini, legge
criminogena»

MILANO

Roberto Di
Giovan Paolo
«Penso che la Ue
non condividerà
la politica

immigratoria dell'esecutivo
e in particolar modo del
ministro Maroni», dice il
senatore del Pd.

MARCO TEDESCHI

«Prova che è pertinente
il mio riferimento
alle leggi razziali»

La storia

D’Elia: grave quel suicidio
in un contesto razzista

Touadì, Pd: una svolta
che nega i diritti umani

Il leghista Salvini:
aMilanometrò
solo per imilanesi
Durissime le reazioni (anche dal Pdl): questo è apartheid
Il leader del Pd: «Giuste le critiche al ddl sicurezza
È razzista l’atteggiamento dellamaggioranza»

Se il reato di clandestinità
non è una novità nella legislazione
di altri paesi europei, a nessuna la-
titudine le leggi che disciplinano e
governano l’immigrazione clande-
stina sono declinate con tanta cru-
deltà come sarà in Italia dopo l’ap-
provazione del pacchetto sicurez-
za. E suona ancora più assurdo che
mentre a Roma si discutono nor-
me che rischiano di tagliare fuori i
clandestini dall’assistenza sanita-
ria e i loro figli dall’iscrizione al-
l’anagrafe, a Strasburgo il parla-
mento europeo approva un
“pacchetto asilo” che mira˘ miglio-
rare il sistema comunitario d’asilo
e i diritti dei richiedenti. Del resto,

e forse non è un caso, l’Italia è prati-
camente l’unico stato europeo a
non avere una legge organica sul
diritto d’asilo, lasciando che la ma-
teria sia governata attraverso un
incredibile percorso burocratico.

Ma tornando al nuovo reato di
immigrazione clandestina conte-
nuto nel decreto sicurezza va nota-
to che, pur con diverse applicazio-
ni, esso è presente già negli ordina-
menti di Francia (anche se l’azione
penale non è obbligatoria per tale
fattispecie), Lussemburgo, Germa-
nia e Regno Unito. Non esiste inve-
ce in Spagna, dove dopo 5 anni vis-
suti legalmente si può ottenere la
carta di soggiorno, dove l’immigra-
zione clandestina (a meno di infra-
zioni più gravi per cui è prevista
l’espulsione) è punita con una sola
ammenda. Ben diversa in molti sta-
ti è la disciplina per la concessione
della cittadinanza: se in Italia ser-
vono 10 anni in Germania, ed è so-
lo un esempio, ne bastano 5. ❖

P

Franceschini (Pd)

Per il capo del Viminale
la sorte degli immigrati
non è una priorità

In Italia servono dieci
anni, in Germania
ne bastano cinque

PARLANDO

DI...

Candidature
da reality

Teresa Stinziani, ex inquilina della casa del Grande Fratello che lo scorso anno si
piazzò seconda al reality di Canale 5, è una delle candidate del Partito Democratico per il
consigliocomunalediCampobasso inMolise.Nellacittadinadi 50mila residenti, sonoben
ottocento i candidati alla carica di consigliere cittadino.

Immigrazione
clandestina: come
funzionanel
resto d’Europa

Diritti umani
Cittadinanza
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